LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.

Piazza Umberto I, n.6 06059 Todi (PG)
DETERMINA PRESIDENZIALE N.  119 DEL 25.06.2025
OGGETTO: Lavori per la realizzazione di un sistema anticaduta e manutenzione del lucernario esistente presso il Palazzo della Congregazione di Carità, sito in via Roma n. 9 in Todi, e sede del Liceo Jacopone da Todi già Liceo Donato Bramante. Richiesta quotazione per appalto integrato. 
Richiamata la deliberazione 46/2023 (attribuzioni presidenziali).
RICHIAMATI

●
i principi sanciti dai D. Lgs. 165/2001 s.m.i. e dal D.lgs 207/2001 e dal D.lgs 36/2023;

●
la L.R. 25/2004  sul riordino delle IPAB;

●
il vigente Statuto dell’Ente;

VISTI:

lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

RICHIAMATA la deliberazione 134 del 19.12.2024 con cui il Consiglio di Amministrazione dell’ente assumeva impegno di spesa presunto per l’intervento in oggetto.

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: realizzazione di un sistema anticaduta con un intervento di sigillatura del lucernario nelle more di poter sostituire ex novo quello esistente;

Importo presunto del contratto: 13.130,00 oltre agli oneri per la sicurezza;

Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023;

Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella lettera di invito (documentazione della procedura di affidamento);

CONSIDERATO che l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 150.000,00) non comporta l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici di cui all’art. 37 del d.lgs. 36/2023;

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

APPURATO:

· che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

· l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

· ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

· ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

· che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;

· il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto risulta essere adeguato;

· che il costo della manodopera indicato in sede di presentazione del preventivo dall’affidatario risulta congruo;  

· che ai sensi dell’articolo 11 comma 2 del d.lgs. 36/2023, che il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta essere il seguente: commercio.

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Ente è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006.

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106.

DATO ATTO che sarà inviata richiesta di quotazione  tramite la piattaforma telematica all’Operatore Economico

SER.IND SRL servizi industriali con sede in Via La Trova, 2 – 4 06062 Città della Pieve (PG), PEC: safetyserind@pec.it 
RITENUTO quindi di rinviare a successivo e separato atto il provvedimento di affidamento previa valutazione della congruità dell’offerta e previa verifica della capacità a contrarre.

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, può esser derogato con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché della complessità e della natura di appalto integrato delle prestazioni.

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa all’esito della verifica della formulazione delle migliore quotazione;

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013;

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;

DI INDIVIDUARE, anche ai fini dell’incentivazione di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, il seguente gruppo di lavoro: Arch. Antonio Aino secondo il nuovo regolamento approvato nella seduta consiliare del 14.06.2025; 

DI INDIVIDUARE, in applicazione del modello organizzativo adottato dal Comune in osservanza del principio di auto-organizzazione amministrativa di cui all’art. 7 del Dlgs n.36/2023, i seguenti responsabili di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione: Arch. Antonio Aino;

DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti dalla presente determinazione, gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Dlgs n. 36/2023;

DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) – Sezione di Perugia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online; 

Ritenuto di dover approvare i documenti di gara di cui trattasi per le formalità su piattaforma MEPA.

Ciò premesso e considerato 

DETERMINA
1. Di approvare i documenti per la procedura di cui trattasi onde espletare le formalità su piattaforma MEPA con il seguente oggetto: Lavori per la realizzazione di un sistema anticaduta e manutenzione del lucernario esistente presso il Palazzo della Congregazione di Carità, sito in via Roma n. 9 in Todi, e sede del Liceo Jacopone da Todi già Liceo Donato Bramante. Richiesta quotazione per appalto integrato.
2. Di precisare che il presente atto, al momento, non comporta impegni di spesa che saranno assunti all’esito della procedura di gara.
3. Di precisare che il Bilancio triennale è capiente per quanto attiene i fondi stanziati sullo specifico capitolo di spesa riferito all’appalto in oggetto.
4. Di attestare che, nei confronti del sottoscritto Presidente, del Consiglio di Amministrazione, del Segretario e del Rdp non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6 bis della L. n.241/1990, così come introdotto dalla L. n.190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”.
5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Todi, 25 giugno 2026
Il Presidente 
Dr. Leonardo Mallozzi
All.to

Documenti per l’affidamento 
